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oisolìòione n. NQOQ dell’8 gennaio OMNQ 
 
 
  
lggetto: nìesito in materia di reèìisiti morali per l’eserciòio dell’attività di somministraòione di 

alimenti e bevande 
 

pi fa riferimento alla nota inviata per e-mail con la èìale codesto `omìne chiede ìn parere in 
merito al possesso dei reèìisiti morali ai fini dell’avvio e dell’eserciòio dell’attività di 
somministraòione di alimenti e bevande sìlla base delle informaòioni presenti nel casellario 
giìdiòiale inviato in allegato. 

 
Al rigìardo si rappresenta èìanto segìe. 
 
aalle informaòioni inviateI risìlta ìn decreto penaleI esecìtivo il N8-O-OMMRI per violaòione 

delle norme sìlla disciplina igienica della prodìòione e vendita delle sostanòe alimentari e delle 
bevandeI risolto poiI il PM-8-OMNMI con il pagamento di ìn’ammenda. 

 
ptante èìanto sopraI in via preliminare si precisa che la scrivente ha già avìto modo di 

chiarireI anche con il sìpporto della nota n. MOT.MMO.MMP – T del OO maggio OMNO del Ministero della 
diìstiòiaI  che  il  decreto  penale  è  ìn  provvedimento  giìrisdiòionale  emesso  a  segìito  di  ìn  
procedimento speciale e cheI pertantoI è eèìiparato alla sentenòa di condanna. 

 
ai consegìenòa: “Agli effetti dell’articolo 71 del decreto legislativo 26 maròo 2010, n. 5V e 

s.m.i., anche chi è stato condannato con decreto penale non può esercitare attività di vendita e 
somministraòione, salvo che siano trascorsi cinèue anni dal giorno in cui la pena è stata scontata 
ovvero che nel frattempo sia stata concessa la riabilitaòione” Ecfr. nota ministeriale citata e 
allegata). 

 
`iò premessoI il comma PI dell’articolo TN del citato decreto legislativo n. R9I con riferimento 

ai reati elencati alle lettere b)I c)I d)I e) e f) del precedente comma N e ai sensi del comma OI ossia 
èìanto l’inabilità deriva dall’aver sìbìto ìna condanna ad ìna determinata pena o ad ìna pena per 
specifici reatiI fissa espressamente in cinèìe anni la dìrata dell’effetto interdittivo a decorrere dal 
giorno in cìi la pena è stata scontata; stabilisceI altresìI che: “nualora la pena si sia estinta in altro 
modo, il termine di cinèue anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenòa, salvo 
riabilitaòione”. 
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oelativamente al èìinèìennio necessario  a determinare la cessaòione del divieto di esercitare 
l’attività di vendita e di somministraòione di alimenti e bevandeI il Ministero della diìstiòiaI con la 
medesima nota in precedenòa citataI ha esplicitato che il termine iniòiale dal èìale far decorrere il 
èìinèìennio deve: “ (…) essere individuato dal pagamento della pena pecuniaria (o, se convertita 
per insolvenòa, dall’esaurimento della libertà controllata) ovvero, in caso di declaratoria di 
estinòione della pena per altra causa, dal passaggio in giudicato del provvedimento”. Nel casoI 
inveceI di ìn soggetto condannato con sentenòa irrevocabileI al èìale per effetto dell’indìlto sia 
stata condonata la sola pena pecìniariaI il medesimo MinisteroI con nota del NP giìgno OMNOI n. 
MOT.MMO.MMP – TI ha precisato che: “ (…) la decorrenòa del èuinèuennio va calcolata dal momento 
in cui è terminata l’espiaòione della pena detentiva e non dalla data di irrevocabilità della sentenòa 
di condanna”Ecfr. nota ministeriale allegata). 

 
fnfineI si ritiene ìtile sottolineare che la modifica dell’articolo NT9 del `odice menaleI in caos 

di formale provvedimento di riabilitaòioneI ha ridotto da cinèìe a tre gli anni necessari per 
ottenerlo. 

 
qìttaviaI per il soggetto che non abbia richiesto ed ottenìto la riabilitaòioneI l’ostatività non 

pìò che permanere per i cinèìe anni stabiliti dall’articolo TNI comma PI così come specificato al  
pìnto NN.P della circolare PSPRL` del NO-9-OMNO. 
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